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2 Testna izpitna pola 

IZPITNA POLA 2 

Vsaka pravilna rešitev je vredna 1 točko. Skupno je možno doseči 15 točk. 
 
Opomba: Pri ocenjevanju te pole se ne upošteva kriterija jezikovne pravilnosti. 
 
Del A 

Vpr. Rešitev Dodatna navodila 

1  Nelle Marche.  
2  Navi mercantili (da commercio). 

 Navi turistiche. 
Obe rešitvi za 1 točko. 

3  Nella zona del porto.  
4 ena od: 

 In barca. 
 A piedi. 

 

5  Nel Lazzaretto.  
6  Salendo una scalinata.  
7  La cattedrale di San Ciriaco.  

 
 
Del B 

Vpr. Rešitev 

8  C 
9  B 
10  A 
11  B 
12  C 
13  A 
14  B 
15  A 

 
 
  



Testna izpitna pola 3 

Transkripciji 
 
Del A 

Ancona 

Ancona è una città di più di 100.000 mila abitanti ed è il capoluogo delle Marche, una regione del 
Centro Italia affacciata sul mare Adriatico. La vicinanza al mare è sempre stata fondamentale per la 
città di Ancona. Infatti molta della sua attività commerciale si basa sul porto. Il porto di Ancona 
accoglie ogni giorno molte navi ma non si tratta soltanto di commercio, qui arrivano anche navi 
turistiche dalla Grecia e dalla Croazia. Ancona, purtroppo non è una città molto conosciuta in Italia e 
nel resto del mondo ma ha molte piazze e molti monumenti di elevato interesse turistico. Nella zona 
del porto ci sono alcuni dei monumenti principali della città come il Lazzaretto e l'Arco di Traiano. Il 
Lazzaretto è una struttura a forma pentagonale cioè a cinque lati costruita all'interno del porto. Il 
Lazzaretto è circondato da un canale ed è collegato alla terra ferma da tre ponti. In passato veniva 
usato come deposito per le merci. Oggi, invece, ospita spesso mostre ed eventi culturali. L'Arco di 
Traiano è un bellissimo esempio di architettura romana. Per arrivare all'Arco c'è una grande scalinata 
bianca da dove si gode di una vista affascinante sul porto e sul mare. L'Arco di Traiano è inoltre un 
luogo da cui si può ammirare dal basso il monumento simbolo di Ancona, la cattedrale di San Ciriaco. 

(Vir: https://www.youtube.com/watch?v=xtxj1ml6p6q. Pridobljeno: 22. 10. 2022.) 
 
 
Del B 

Da dove vengono i blue jeans? 

Alessio: Io sono Alessio. 
Katia:  E io sono Katia. Buongiorno! 
Alessio:  Buongiorno. Ho letto una cosa molto interessante che riguarda i pantaloni più famosi al 

mondo, ovvero i “blue jeans”. Katia, tu indossi i jeans? 
Katia:  Si, assolutamente. Non potrei farne a meno, sono troppo comodi... 
Alessio:  E sai, da dove provengono? 
Katia:  Beh, certo, oggi si direbbe dagli Stati Uniti d'America ma qualche anno fa ai tempi dei miei 

nonni si sarebbe detto genericamente dall'America. 
Alessio: È vero un tempo con America si intendeva prevalentemente gli Stati Uniti. Oggi siamo più 

precisi. Beh, comunque, hai ragione, in parte... 
Katia:  Forse, vengono dal Canada? 
Alessio:  No, Katia, in realtà l'origine, soprattutto del nome, è italiana. 
Katia:  Sul serio? 
Alessio:  Sì, per essere precisi, dalla città di Genova e anche un po’ da Torino. 
Katia:  Questa me la devi proprio raccontare. 
Alessio:  La zona di Genova, nel medioevo, era famosa per la produzione tessile con materie prime 

locali: lana, seta, lino, cotone oppure importate dal Piemonte. Come il fustagno. 
Katia:  Perdonami, Alessio, ma non conosco il fustagno. Che cos'è? 
Alessio:  Il fustagno è un tessuto molto resistente. Un tempo era una stoffa pregiata che potevano 

permettersi solo i nobili. Poi, piano piano, con la diffusione del cotone, è stato accantonato e 
utilizzato prevalentemente per gli abiti da lavoro. 

Katia:  Ok. Ancora però devo capire cosa c'entra il fustagno con i jeans. 
Alessio:  Aspetta che ci arrivo. Nella città di Chieri, in provincia di Torino, si produceva un tipo di 

fustagno di colore blu, che veniva esportato attraverso il porto di Genova. Questo speciale 
tessuto blu, particolarmente resistente, era usato per confezionare i sacchi delle vele e per 
coprire le merci nel porto. Era usanza dell'epoca, nominare i tessuti con il nome del luogo di 
produzione o di provenienza. Pare che sia nato così il termine inglese “blue jeans” dal 
francese “bleu de génois”, ovvero i blu di Genova che indicava appunto il nome del tessuto 
genovese. 

Katia:  Dai, incredibile. Non l'avrei mai detto. 

(Vir: Italiano ON-Air (pod.link). Pridobljeno: 15. 09. 2022.) 


